
I TALEBANI TORNANO A PARLARE di

Daniele Mastrogiacomo, il giornalista italiano

rapito il 4 marzo scorso in Afghanistan. È il

portavoce Yussuf Ahmadi a chiamare un col-

laboratore dell’agen-

zia France Presse a

Kandahar, confer-

mando che l’ostag-

gio «è vivo ed è detenuto in una
base dei talebani». Ahmadi con-
ferma anche i contatti «indiret-
ti» congli italianigià rivelati dal-
la Farnesina, e aggiunge che le
condizioni per il rilascio non so-
nocambiate.Un’espressioneab-
bastanza generica, che forse evi-
ta volutamente di enfatizzare le
richieste avanzate dal coman-
dante dei ribelli nel sud dell’Af-
ghanistan,Dadullah.Quest’ulti-
mo sabato scorso, sempre par-
lando alla France Presse, aveva
dato sette giorni al nostro gover-
no per fissare una data al ritiro
delle truppe dal Paese, altrimen-
ti l’inviato di Repubblica sareb-
bestatoucciso.Nell’intervistate-
lefonica Dadullah aveva posto
anche un’altra condizione, e
cioè il rilascio di due portavoce
talebani detenuti nelle prigioni
afghane.
Una persona certamente impe-
gnata in quei «contatti» di cui
parlaYussufAhmadièGinoStra-
da, fondatore dell’organizzazio-
ne umanitaria Emergency che
in Afghanistan gestisce tre ospe-
dali e trenta strutture sanitariedi
diverso tipo. Strada è arrivato ie-
ri a Kabul, preceduto da una di-
chiarazione del ministro degli
Esteri Massimo D’Alema, lunedì
sera, che a proposito dei «cana-
li» di comunicazione aperti con
isequestratori, sostenevaappun-
tochesono«soprattuttodicarat-
tere umanitario».
«Non è compito nostro condur-
re una trattativa, ma possiamo
fornire dei canali -ha detto Stra-
da-, cosa che faremmo per
chiunque». Emergency svolse
un ruolo importante anche lo
scorso autunno quando fu rapi-
to e poi liberato il fotoreporter
Gabriele Torsello. L’organizza-
zione di Strada può giovarsi del
creditodi simpatiae riconoscen-
za acquisito fra la popolazione
locale per il gran numero di per-
sone curate e assistite. Strada ha
aggiunto di essere «ottimista».
A Roma il ministro D’Alema ha
incontrato ieri il capo della Pro-
cura della Repubblica del tribu-
nale, Giovanni Ferrara. Oggetto
del colloquio è stato il coordina-

mento operativo fra l’autorità
giudiziaria ed il governo rispetto
alla vicenda Mastrogiacomo. La
Procurahaavviatoun’inchiesta,
come sempre è accaduto per
ogni rapimento di italiani al-
l’estero. Il reato ipotizzato è se-
questro di persona con finalità
di terrorismo. Le indagini sono
affidate ai carabinieri del Repar-
to investigazioni speciali (Ris)
che già si trovano a Kabul. Sono
gli stessi elementi che già hanno
avviato attività per favorire il
buonesitodellavicendaMastro-
giacomo. La necessità di coordi-
nare le attività che gli stessi uo-
mini dovranno ora svolgere sia
per conto del governo sia per
contodellamagistraturaèall’ori-
gine della visita che D’Alema ha
fatto in Procura. «C’è un fatto
nuovo -dicono alla Farnesina-
ed è la richiesta della Procura ai
Ris di fare indagini, in parallelo
al lavoro che già svolgono per il
ministero degli Esteri. Questo
rende necessario un coordina-
mento affinché l’azione sia più
efficace». Alla Farnesina preferi-
scono esprimersi in maniera di-
versa,ma èevidente che sivuole
evitare il rischiocheiRis, rispon-
dendo a input provenienti da
due diversi soggetti istituzionali,
finiscano per così dire con l’in-
tralciare se stessi. Ad ogni modo,
sia Giovanni Ferrara che il sosti-
tuto Franco Ionta sottolineano
che non si può prescindere dal
fatto che «le decisioni sul caso,
chesi svolge in territorioesteroe
peraltro in guerra, sono di esclu-
siva pertinenza del governo e
del ministro degli Esteri».
In Afghanistan è stata un’altra
giornatadiviolenze.Unkamika-
ze ha attaccato un posto di bloc-
codellapolizia aSpinBoldakuc-
cidendo un poliziotto e un pas-
sante. Altri due terroristi suicidi
si sono fatti esplodere a Lashkar
Gah, rispettivamente davanti a
una caserma dell’esercito e lun-
go una strada mentre passava
un convoglio della Nato. Sono
morti solo gli attentatori.

■ di Roberto Rezzo / New York

Per liberarli erano pronti anche
imitici«Rambi»dellaSas, le for-
ze speciali britanniche, ma per
ottenere la liberazione di cin-
queturisti occidentali, tra iqua-
li l’italiana Rosanna Piani Moo-
re, è bastata una breve trattati-
va, forse un riscatto. Da ieri il
gruppetto è di nuovo il libertà. I
rapitori, con ogni probabilità ri-
belli secessionisti Afar, hanno
consegnato gli ostaggi alle forze
eritree che hanno poi scortato i
turisti fino all’Asmara. Tutti
stanno bene e non hanno subi-
to violenze. Il lieto fine della vi-
cenda, che mette a tacere una
serie di voci molto preoccupan-

ti,èperòturbatodall’assenzade-
gli otto etiopici che accompa-
gnavano la spedizione nel viag-
gio in Dancalia, l’inospitale ter-
ra degli Afar.
I cinque occidentali avevano
fatto perdere le tracce il 27 feb-
braio,masolo il2marzoera sta-
to raggiunta la certezza del loro
sequestro.Nellemanidei rapito-
ri, oltre all’italo-britannica Ro-
sanna Piani Moore, moglie del
direttore del British Council di
Addis Abeba, c’erano il primo
segretario dell’ambasciata bri-
tannica in Etiopia, Peter Rudge,
il dipendente della sede diplo-
matica, Jonathan Ireland, l’im-

piegatoMalcomSmart,e la fran-
co-ingleseLaureBeaufils,coope-
rante. Si erano incamminati sui
sentieri della Dancalia, territo-
rio a cavallo tra Etiopia ed Eri-
trea, popolato appunto dagli
Afar, fieri guerrieri nomadi che
non rispettano i confini tra i
due stati e godono di una relati-
va autonomia. Le jeep dei turi-
sti eranostate ritrovatedistrutte
e, a detta di alcuni testimoni, il
rapimento era stato preceduto
daunasparatoria.Ciòavevaau-
mentato i timori sulla sorte dei
rapiti ed il premier britannico
TonyBlairavevaspedito inAfri-
caunteamdinegoziatori esper-
ti ed anche alcuni soldati delle
forze speciali. Secondo alcune

fonti nella vicenda si era affac-
ciatoanche lospettro diAl Qae-
da che in Africa sta investendo
non pochi dei suoi piani.
Evidentemente invece i nego-
ziatori di Blair hanno lavorato
nell’ombra ed individuato i
contatti utili per arrivare alla li-
berazionedeicinqueoccidenta-
li.Lariconsegnanonperòavve-
nuta in Etiopia bensì in Eritrea.
I cinque sono stati consegnati
dagli eritrei all’ambasciata bri-
tannicadell’Asmaradovesiè re-
cato anche il capo della sede di-
plomatica italiana, Gaetano
Martinez Tagliavia. Una nota
dellaFarnesina spiega che il mi-
nistro degli Esteri D’Alema si è
complimentato con i britanni-

ci per l’esito della vicenda. Gli
eritreinonhannocommentato
l’accadutoancheseunportavo-
ce del governo ha detto che
Asmara ha preso contratto con
i capi tribali della regione per
giungere alla liberazione degli
ostaggi.Non si sa se sia stato pa-
gato un riscatto, ma ciò è molto
probabile. In passato altri rapi-
menti si sonoconclusi appunto
in questo modo. Il rapimento
ha riacceso le tensioni tra Eri-
treaeEtiopia,duepaesi«in trin-
cea» dal 1998 e tra i quali vige
unafragilissimatregua. Ieri fon-
ti del governo dell’Asmara han-
no accusato la «ribellione Afar
etiopica» di aver attuato il rapi-
mento.

FOLLIA DA GUERRA. Un

quarto dei reduci dall'Afgha-

nistan e dall'Iraq sottoposti

a visita medica negli Stati

Uniti soffre di malattie men-

tali; lo rivela uno studio ap-

pena pubblicato sugli Archives
of Internal Medicine che pren-
de in considerazione 103.788
pazienti osservati dal 2001 al
2005. La diagnosi più frequen-
te è quella di «disordini post
traumatici da stress» ma l'elen-
co delle patologie psichiatriche
comprende ansietà, depressio-
ne, tossicodipendenza. E i dati
ottenutidalNewYorkTimesat-
traverso il Freedom of Informa-
tion Act mostrano una perico-
losacorrelazionetraabusodial-
col e droga e la violenza crimi-
nale che vede protagoniste le

truppe in zone di combatti-
mento.
Su 665 condanne pronunciate
dalla magistratura militare 240
riguardano episodi in cui sono
coinvolte sostanze proibite; di
queste 73 riguardano gravi de-
litti come omicidio, stupro, ra-
pina a mano armata, aggressio-
ne. Nonostante il bando di
qualsiasi bevanda alcolica im-
postodalPentagonoinentram-
bi i teatridiguerrae lostrettodi-
vieto imposto dalla religione
islamica, le bottiglie di liquore
sono a buon mercato e facili da
trovare per i soldati che cerca-
no di annegare solitudine, tri-
stezza e nostalgia di casa; riferi-
scono difensori, comandanti e
medici militari. Gin e rum so-
no normalmente contrabban-
dati in bottiglie di colluttorio
mandate dall'America da amici
eparenti insiemeadaltri generi
di conforto, magari utilizzando

colorantialimentaripermeglio
aggirare icontrolli.Èstatatrova-
ta vodka persino nelle sacche
di plastica destinate a contene-
re soluzione fisiologica per rei-
dratare i feriti nelle unità di
pronto soccorso. «È chiaro che
abbiamo un significativo pro-
blemadialcolismo-spiegaTho-
masKosten,psichiatradelVete-
rans Medical Center di Hou-
ston in Texas - proprio come lo
abbiamoavutodurante laguer-
ra in Vietnam».
Un sondaggio interno condot-
to dall'esercito indica che il
25% di tutto il personale fa re-

golarmente abuso di alcol, con
un incremento del 30% dal
2002 al 2005; l'uso di stupefa-
centi èaumentato del 5% nello
stesso periodo tra le divise, in
controtendenza rispetto alla
popolazione civile.
Lo stanziamento del diparti-
mento alla Difesa nei program-
mi diprevenzione è stato ridot-
to lo scorso anno da 12,6 a 7,74
milioni di dollari, pari a un ta-
glio del 39 per cento. Statisti-
che imbarazzantiper l'ammini-
strazione Bush, diffuse mentre
ancora non si è spento lo scan-
daloper il trattamentodeivete-
rani al Walter Reed Medical
Center, considerato il fiore all'
occhiello della sanità militare.
Un'altra testa è rotolata al verti-
cedellagerarchia,quelladelge-
nerale Kevin Kiley, primo uffi-
cialemedicodell'esercito,maal-
le radici di un problema che
sembra sempre più strutturale
si profila sempre maggiore il
ruolo avuto dalle privatizzazio-

ni imposte dalla Casa Bianca. I
contratti anche al Walter Reed
sono andati in mano alla Halli-
burton, la mega azienda di ser-
vizi di cui il vice presidente Di-
ck Cheney è stato presidente e
amministratoredelegato.Halli-
burton ha appena annunciato
l'intenzione di trasferire il pro-
prioquartier generale dalTexas
aDubainegliEmiratiArabiUni-
ti.
Tutti gli studi concordano che
la categoria maggiormente a ri-
schio di disturbi psichiatrici so-
no i giovanidi età compresa fra
i 18 e i 24 anni: il 13% dei quali
riporta sintomi da disordine
post traumatico, il 6% ansia o
depressione, il 5% dipendenza
da alcol, farmaci o stupefacen-
ti. «I dati segnalano la necessità
dipotenziare i servizidipreven-
zione in questa fascia perché è
quella con maggiori probabili-
tà di essere impiegata in opera-
zioni di combattimento diret-
to», scrivono i ricercatori.

Etiopia, fine di un incubo: liberati i 5 turisti europei rapiti
Rilasciati tre britannici, una francese e l’italo-inglese Piani Moore. Gli 8 etiopici ancora in mano ai sequestratori

I servizi di sicurezza pale-
stinesi lo cercano ovunque
ma di Alan Johnston, il re-
porter della Bbc rapito lu-
nedì mentre rientrava nel-
la sua abitazione di Rimal
(Gaza city), non c'è traccia.
Non è chiaro al momento
se ci troviamo di fronte al-
l’ennesimo rapimento a
Gazadicittadinioccidenta-
li che si concluderà, come i
precedenti, conlarapidali-
berazione dell'ostaggio. Le
autorità palestinesi tutta-
via credono che il giornali-
sta verrà rilasciato molto
presto.L'accaduto, scrivela
stampa palestinese, ha ge-
nerato sdegno a Gaza e cir-
ca 300 giornalisti locali
hanno manifestato solida-
rietà al collega britannico.
Forte anche la reazione di
condannadelle forzepoliti-
che. Il movimento islami-
coHamashaaccusato«ele-
mentiesterni»divolercrea-
re anarchia a Gaza nel mo-
mento in cui i palestinesi
stanno per dare vita ad un
governo di unità naziona-
le.

In Afghanistan un’altra
giornata di sangue
Attaccato un posto di
blocco della polizia:
due i morti

Pericolosa correlazione
tra abuso di
stupefacenti e violenza
criminale delle
truppe in zone di guerra

TERRORISMO

Il governo di Madrid ammette:
concrete le minacce di Al Qaeda

GAZA
Hamas: presto libero
il reporter della Bbc

Reduci Usa, uno su 4 soffre di squilibri mentali
Fra i soldati americani dilagano droghe e alcolismo. Traumatizzati soprattutto i più giovani

■ di Toni Fontana MADRID Il governo di JoseLuis
Rodriguez Zapatero ieri ha am-
messochelaminacciadel terro-
rismo è concreta, dopo il video
in cui al Qaeda se l'è presa, oltre
checonGermaniaeAustria,an-
checonlaSpagnaper lasuapre-
senza in Afghanistan. Uno stu-
diodelReal IstitutoElcano(Rie)
avverte che la Spagna è «più nel
mirino di al Qaeda ora che pri-
madegli attentatidell'11marzo
2004». Il partito di estrema sini-
stra Izquierda Unida (IU) è tor-
natoallacaricaperchiedereil ri-
tiro del contingente di 690 uo-
mini in Afghanistan afferman-
do che a causa di questa scelta
«il paese è di nuovo obiettivo»
del terrorismo islamico. E la re-

gione di Valencia, che ospita la
CoppaAmericahachiestoalgo-
verno di aumentare le misure
di sicurezza. «C'è una minaccia
in Spagna? Si, certo che c'è» ha
ammesso ieri il ministro dell'in-
terno Alfredo Perez Rubalcaba
rispondendo ad una domanda
dell'opposizione sul video di Al
Qaeda.Eparlandoallacommis-
sionedicontrollodelparlamen-
to ha ricordato che il governo
«non l'ha mai nascosto», con-
trariamente a quanto fece l'ese-
cutivo di Jose Maria Aznar do-
po gli attentati di Casablanca.
Fonti del ministero dell'interno
hannodettochequelladialQa-
eda è «una minaccia concreta»
che non va sottovalutata.

I talebani: ilreporter italianostabene
Gino Strada a Kabul: «Emergency sta cercando di dare una mano, siamo ottimisti»

Il ministro degli Esteri dai magistrati romani: coordinamento ma l’ultima parola è del governo

Polizia afghana a Kabul Foto di Humayoun Shiab/Ansa

■ di Gabriel Bertinetto

PIANETA
La Procura ha avviato

un’inchiesta, il reato
ipotizzato è sequestro di

persona a scopi terroristici

Il portavoce Ahmadi:
«Mastrogiacomo
è detenuto
in una nostra base»
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